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A0DITE , OnSECRO , UNIVERSI POPULT , ET VIDETE DO- 

EOREM MEUM. Jcr. Thr. C. I. V, 



At-WE belle y che in seno nutrite 
Vivi sensi di tenero amor , 

Alme belle , d’ intorno venite 
Alla Madre del vostro Signor. 

Oudeggiaiido in iin mare di pene. 

Essa è incerta se vive , se muor : 

Ma quel sasso , che copre il suo Bene^ 
Alimeinta il suo vivere ancor. 

Voi destate una dolce armonia , 

Che dia tregua all' immenso dolor : 
Date calma al bel cuor di Maria , 

Che del Figlio sta impresso nel cor. 

Or , che sparge a dolenti mortali 
Notte amica il suo tacito orror, 

Voi lontana da' oggetti ferali 
La volgete a un ti'anquillo sopor. 
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• La violetta , 'Ia rosa , ló giglio 
A Lei formÌDO un serto d’onorJ 
' ‘ Ed intanto la .tomba del Figlio 
Voi spargete di lagrime , e fior. 

Aline belle, che in seno nutrite 
Vivi sensi di tenero amor , 

Alme belle , d’ intorno venite 

( 

Alla Madre del vostro Signor. 

Fariciùir innocenti , vergini illibate , ani- 

V 

me meditabonde , e generose , accorrete , af- 
follatevi a compatire la Regina de’ Martiri , 
la più dolente infra le donne , che per Fa’» 
marissima perdita del suo figlio Gesù sospira 
gemebonda , e desolata. Siatele prodighe di 
avvenenze, di cure, di sollevamento, di ri- 
storo. Il suo materno dolore è al punto e- 
stremo : è un dolore , che è ampio a para- 
gon dell’ oceano. ‘ > 

Il caro pegno delle sue viscere, il bel So- 
le delle, sue pupille, la vita della sua vita^ 
il cuore del suo cuore , Gesù Nazareno , è im 
cadavere esangue , ‘di’ essa la spasimante Ver- 
gine amaramente deplora. Vedetela, contem- 
plate la cosi trafitta , cosi dolente , orba del suo 
tesoro *, e jX)i' sola lasciatela , se il cuor ve ’l 
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comporla , o se anche avete in seno un cuor 
di tigi-e. 

Tutta la natura con lei si dolse-c tutte le 
creatui'c con lei altissimi segni espressero del 
più profondo cordoglio. Piansero gli angeli 
della pace , e colla di loro mestissima Im- 
peratrice si commossero per 1’ orrendo deici- 
dio del lor Creatore. Versaron lagrime , si 
percossero di pentimento il petto i manigol- 
di ; e eh’ era veramente il figlio di Dio quel 
Gesù confitto iii Croce con alti lamenti con- 
testarono. Si spogliò de’ suoi fulgidi raggi il 
Pianeta del giorno ; e la Luna nella sua 
pienezza si tinse di sanguigno colore per 
r alta pietà del suo Motore già jmorto. S’ in- 
fransero i duri macigni ; si speizaron .degli 
avelli le pietre ; muggirono di amaro tor- 
mento il Saron , il Libano , il Carmelo ; e 
le donne squallide , e singhiozzanti , e Gio- 
vanni inconsolabile , e Pietro gemebondo , e 
Giuseppe d’ Arimatea , e Nicodemo aftlittis- 
simi fen pruova ahi ! troj>po evidente , che 
il dolor di Maria , che' la desolazione di 
questa Madre abbia, oso così ili es[)rimermi, 
il carattere dell’ infinito. 
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Fu tanto il di lei dolore , me ne rende 
sicuro S. Bernardino da Siena , che se mai 
si dividesse per tutte le creature , queste im- 
mantìuenti soggiacerebbero alla morte. Serm. 
6ì. c. 4* *» Tantus fuit dolor Virginia, ut 
M si in omnes creaturas dividcretur, omnes 
M simul interirent. » E sarebbe immancabil- 
mente morta , aggiungo coll’Abbate S. Ber- 
tiardo , se la validissima grazia del S. divi- 
no Spirito non l' avesse confortata ìj de Dign. 
» Virg. Mortua fuisset, si Spiri tns S. eam 
a» non confortasset. » Ecco 1’ obbligo di te- 
nerezza , ecco il dovere di afTetto , che po- 
tentemente ci lega a questa bella Madre di 
amore , a questa forte donna de’ dolori. E 
tanto vieppiù siamo obbbgati a compatir que- 
sta Vergine, qualora di colpe ricolme rav- 
visiam r Anime , nostre , che infedeli, ed 
ingrate amareggiaron cosi la Genitrice , ed 
il figliuolo. Voi dunque , o ravveduti pec- 
catori , non siete esclusi dalla tenera com- 
pagnia di Maria SS. desolata. Venite' an- 
cor voi ; mescolate le vostre lagrime , con- 
fondete i caldi sospiri con quelli degl’ inno- 
centi , de’ giusti; e tutti d’intorno ala spa- 
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simante Signora più col cuore , che colla lin- 
gua questi teneri , divoti sensi esprimiamo. 

Eccoci a compatirvi nella vostra desolazione, 
addolorata Regina. Voi siete il generoso esem- 
pio de’ Martiri , Voi, lo specchio de’ tribola- 
ti , la corredentrice dell’ uman genere : deh 
per la morte di Gesù, le nostre cure accogliete, 
il nostro compatipocBto , Y amaro pianto , che 
Vi .spargiamo aj^iedi. Alleviate l’innocentis- 
simo- cuore , che acuta spada di dolore vi 
trajwssò , dall’ orribile soma di tanti tormen- 
ti. Prendavi leggier gaudio almeno in quel 
tenue deposito di fervoroso amore a G. G. 
che noi vi rendiamo , o Madre di Dio ; e 
e fate, che i poveri nostri cuori s’infiammi- 
no di carità per quel diyin Maestro , ché per 
nostro amore morì : mentre ciascun di noi 
col divoto linguaggio di Chiesa santa vi 
prega : « Fac , ut argleat cor meum In à- 
» mando Christum Deum. m 
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stazione I. 

% 

Maria sul Sepolcro di G. C. 

~ K 

I 

Ubi eit thcMurus ... ibi «I cok 
' Matth- Kl% 31 . 

Se estìulo , e sepolto 
È il figlio diletto ; 

Più core nel petto 
La Madre non ha. 

11 cuore le ha tolto 
Sionae infedele. 

A un duol si crudele , 

Belle Alme , pietà ! 

Meditate , anime sensibili , Maria SS.”“ 
presso alla tomba del figlio suo diletto; c se 
fia possibile , rattenete , che non vi scoppi! , 
dal seno il cuore. ' • 

Questa Vergine innocentissima , di cui gli 
Angeli stessi esaltano la purità ; questa don- 
na d’ eroica santità , che insieme col Verbo 
umanato all’ubbidienza de’ piu duri tormen- 
ti si sottomise , anche dopo la morte del divin 
suo Figlio , ' pene dolorosissime comportò. 
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L’accompagnò fino alla loinba ; c iiifaccia 

alla pietra del nuovo sepolcro , che la pietà 
gli fe preparare, alimentò rinelFabil suo cru- 
cio , e r immenso suo dolore. Qual pietà ! 
quale spettacolo di una inaudita compassio- 
ne ! strinse con tremanti braccia 1’ esangue 
spoglia dell’ adorato suo Bene ; la coprì de’ 
più fervidi amplessi ; avrebbe voluto chiu- 
derla nell’ anima sua. Ma era ormai tempo 
compire la santissima volontà dell’eterno Ge- 
nitore ^ e' per confermare agli empj nemici 
la verità della morte di G. C. e per pre- 
parare il trionfo del di lui risorgimento , era 
tempo ormai , che Maria SS. avesse, dato il 
consenso y perchè il suo figlio sepolto venisr- 
se. Dio immortale ! chi m’ ispirerà i te- 
neri sensi , le piene espressioni per dipinge- 
re il cuore, gli atti , il sembiante di questa 
Genitrice , che vede chiudere il caro figlio 
amatissimo dentro la tomba ? A me torna 
conto qui rapportare un luminoso squarcio 
del divotissimo S. Bernardo , che nel libro 
intitolato del Lamento della tergine , dice 
così : >> Al declinar del Sole di quella fatai 
i> sera .veggonsi Giuseppe , e Nicodemo di 
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» mi lato spuntar dal Calvario , e le sindo- 
» ni , c i balsami , die portan seco , an- 
» nunziano il pietaso ufiizio , a cui son per 
» accingersi , di cui han piena l’ anima , e 
» che portan dipinto nella rugosa fronte co- 
» gitabonda. Li guarda Maria , e loro fa- 
» cendos’ incontro , le materne braccia' alla 
»' lugubre funzione esibisce. Cidi , che spet- 
» tacol funesto ! Uno traeva dalla Croce , e 
» dalle squarciate mani svelleva , c dagl’ irti 
» piedi que’ duri chiodi stillanti ; 1’ altro la 
» fredda salma reggeva penzolante dal tron- 
» co. Maddalena , Giovanni colle braccia al- 
» zate il caro .pegno attendevano , cui non' 
» ben potevano gli occhi loro discernere an- 
u'nebbiati dal pianto. Un silenzio profondo 
» regnava sii quelle meste pendici , inten-ot- 
M to di quando in quando .da’ sospiri , e da 
» lagrime. Un fremito mal compresso di sin- 
M gulti , e, di lamenti annunzia alla SS. Ma- 
» dre , che l’ insanguinato cadavere del Fi- 
li glio è vicino. Apre allora Maria le pu- 
lì rissime braccia a ricevere l’estinto suo 
» Tesoro ». E qui mi sia lecito schiude*- 
re il campò alla meditazione piuttosto , che 

w. 
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alle parole : al pianto piuttosto’- , che alla 
narraziou dolorosa. . ^ 

T< Voi veduto avreste , » continua il mel- 
» lifluo scrittore , » a torme gli angeli scen- 
»j dere quaggiù in terra lagrimosi , e dolen- 
>3 tissimi accorrere intorno a Giovanni , a 
» Maddalena , alle pietose donne , a’divoti 
>3 uomini e prestar la loro assistenza per im- 
>3 balsamarc il corpo adorato del lor morto 
>3 Signore. Voi udireste un fremito di cor- 
33 doglio , un mormorio di gemiti , ór che 
» portano a sepellire il Redentore. Si span- 
>3 deva un pianto universale , ovunque pas- 
>3 sava Maria SS. Fhbat planctus , td/icum- 
>3 que Maria transibat. 

Qui rattieni i pensieri, anima conterajjla- 
trice : ed ora , che nel nuovo sepolcro, cui 
perenne gloria adorna , il sagro esanime cor- 
po di G. C. è rinchiuso , mira per poco 
Maria , che gli occhi lisi a quella pietra 
pasce di afilizionc , e insiem cogli . occhi il 
suo cuore materno. Qual fronte ! quali guan- 
ce ! quale sembianza ! La pallidezza , il do- 
lore , là rassegnazione , il sagrificio le re- 
gnano nel volto , ed annunziano a tutti des- 
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sa esser la Madre di quel Gesù Nazareno, 
che sta sepolto. Mille fervidi baci imprimo 
sovente sù di quel sasso , che chiude la tom- 
ba , e sovente la diresti senz’ anima , e senza 
vita sopra di quel sepolc;-©. 

Ah Madre di Dio ! Oceano di tribulazio- 
ni , e di amarezze ! nj^o di tormenti , e di 
affanni'! Io mi condolgo dolorosamente con 
Voi. Se potessi disciogliermi in un fiume di 
lagrime , se potessi morir di dolore , cade- 
rci vittima volontaria a vostri J»iedi, o Re- 
gina de’ Martiri. Deb concedetemi prender 
r ultimo posto colla gemebonda appassionata 
compagnia , die vi circonda ; e con quella 
insieme versar lagrime amare sulla tomba 
del mio Gesù. Fate, addolorata mia Signo- 
ra , che io vi sia vicino , che io vi ami col 
mio estinto Redentore, eh’ è rincliiuso nel 
sepolcro. È questo il mio volo pietoso ; li 
questo il fervido mio desiderio : Me Ubi so~- 
duri in planciu desidero. 
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STAZIONE lì. 

Maria SS. parte dal Sepolcro , e ritorna 
in Gerusalemme. 

f 

\ 

I Reverterc > revcrtorc SuUmiiia, 
Canti cani. VI. n. 

Fuggi il mar fremente, e nero', 

O verginea colombella : 

Dalla torbida procella 
Vieni al lido a respirar. 

Ma lo strazio atroce , e fiero 

Pur t’ ingombra il volto , il ciglio; 

£d il nome del tuo Figlio 
Sempre torni a replicar. 

Si distacca finalmente Maria SS. dal sas-, 
so amato; e movendo lento il piede , si rin- 
via alla sleale Gerusalemme , che aveva 
mandato' alla morte Gesù. Oh Gerusalemme ? 
oh ingratissima Città ! La più bella inlià le 
donne , la più illibata infra le candide ver- 
ginelle di Sion è come una vite sfrondata dal 
rigore d’ un inverno inclemente ; è come 
una vedova sconsolata , e singhiozzante ; è 
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come una navicella malmenata tla spavcntc- 
vol tempesta. O Gerusalemme , tu trattasti 
così la Madre del tuo Signore. La Madre 
del tuo Signore a te fa ritorno ... fa ritor- 
no a te , per convertirti. Convcrtiti , città 
rubclle , peccatrice città , convertiti al tuo 
divino Signore : Jerusalem convertere ad 
Dominum Deum tuam. 

Allix) stimolo acutissimo, irresistibile è il 
cordoglio di Maria SS. al cuore di un col- 
pevole , perche si compunga , e si ravveda. 
L’atroce morte di G. C. basta a spezzare 
anche un macigno, se di macigno fosse un 
anima peccatrice. ‘Ma il martirio della Ver- 
gine , ma il di lei ritorno nell’ inft^ele cit- 
tà è ancor sufiicientc , perchè scorrano sen- 
za freno le onorate lagrime dagli occhi del 
più ostinato , e perverso. Perverso ^ ed osti- 
nato peccatore , a te , come a Gerosolima 
deicida , ritorna la- più desolata delle Madri, 
la più spasimante de’ Martiri Maria SS. Ac- 
coglila j onorala , com}>atiscila. Essa 1’ addo- 
lorata Signora , ardentemente dcsidei a , che 
ti converti al tuo Dió : Convertere ad Do- 
minum Deum tuwn. 
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Eccomi appiedi tuoi, o Regina de^ dolori, 
e degli affanni. Eccomi i col cuore in .^suUc 
labbra, a detestare le mie follie, le mie em- 
pietà , i miei gravissimi eccessi. Son pecca- 
tore , e sono ingrato.^ Gerosolihia non c cosi- 
infedele ; i Giudei non sonr tanto perversi , 
quanto io fui ostinato , ed infido. Nel mio 
cuore , come sull’ orribil Calvario , la mor- 
te del mio 'Dio si- rimiovò per le mie cólpe. 
Nell’anima mia , come nella' perfida Geru- 
salemmie , le ingratitudini si avvanzaroiio con- 
tro r amantissimo , mio divino Benefattore. 
Deh Madre del mio Gesù 5 usami pietà , 
dispensami grazie, a convertirmi, con ravve- 
dimento sincero. Piangerò arte d’ accanto ^ o 
bella Vergine desolata , i miei enormi delit- 
ti : li tergerò col mio piànto , e * da te ; o 
Madre di Dio , imploro , che ' tutte le mie 
colpe si affondano neh divin sàngue del Sai- 
valore. Famm’ intanto con te piangere , so- 
spirare con te : Fac me tecuin pie fiere. ’’ 


\ 
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STAZIO N^E Iir. 


Maria SS. adora la Croce. 

V c 


Fulget Cracii tnyatmum* 
Antichissimo Inno della Chiesa* 

t . 1 ' V ’ 

i 

La Croce , il reo patibolo , , ' ' 

Che morte al figlio diè , 

È strale , è nembo , è fulmine 
Di vivo duol per Te. 

Ma Tu r adori , e tacita 
‘Pensi qual’ è , qual fù: 

Ebbero in quella gli uomini > 

!' La vita da Gesù, 

« . 

Parte dal sagrosanto sejx)lcro la desolata 
Verginella, ed in partendo si rivolge spesse 
volte a quella tomba adorata ; e spesse vol- 
te vi adora da lungi la cara spoglia esangue 
del suo tesoro. Ma nel girare d’ intorno il 
pietoso , dolente sguardo , le colpisce 1’ orri- 
do giogo del Calvario , le ferisce le afflitte 
})upillc , e l’afflitto cuore mateino lo spetta- 
colo della croce. Ahi vista ferale ! airi dolo-’ 
rosissima occhiata ! La j)iù straziata delle 
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Madi-i IH irà il patibolo , ove il caro pegtto 
delle sqq viscere , in 'un oceano di spasimi, 
esalò l’ uhimo fiato ! -• ' 

Ma la .benedetta Vèrgine rassegnata éd 
umile si prostra a quel crudele patibolo : ve- 
nera la croce : vi riconosce là vincitrice ban- 
diera, ^errore della" morte , ^ delF inferno , c 
vi ravvisa il -‘fulgidissimo mistero della com- 
mune salvezza : Ful^t crucis mjcsierium.' 

Ah ! diceva forse la dolentissima Madre ^ 
la Croce fu il supplizio del mio Gesù , 'ed 
ora è il trono d^Ua sua copiosissima reden- 
zione ! Ora è la 'stdla polare , cui vOlgon lo 
sguardo i naufraghi neUe tumultuose onde^ 
dd secolo^ se pria & l’ oggetto dello scker-^^ 

' no , e dell’ universale rossore. Unica spcran-- 
za de’ colpevoli ora è divenuta la Croce. Sì 
' bella Regina , . gnche io porgo i fervidi 
maggi ^all’ Arca della riparauone , al porto 
del rifugio -, eh’ è la Croce. E ben intendo, 
o SS. Vergine, che debba in avvenire es- 
ser la croce la mia preziosa eredità , il mio 
scudo ^contro gli' assalti dell’ infernale ^dra- 
gone. Il mio dolce , Gesù pronunziò cspiessa- 
mente , che non - è già suo discepfdo dii non 



f 


V 


{ 


i \ 


■ ( .'8 ) -, - 
\ol siegue portando . in sulle . spaliti , la >>Ci'oce . t 
sarà dunque il prediletto segno .delle, ^ie a-^ 
zioiii questa gloriosa divisa : sofirirò con Tè, 
o SS. Madre , le. umiliazioni gli afiantìi ; 
stringerò il Calice del dolore ; adempirò in- 
me la salita .volontà del mio Dio. Diro a- 
quest’ albero’ di salute cogli aurei accenti del 
gloncFSo .A-postofc Andrea ': Sal\e-, O'.Croce* 
augusta , che decorata ^già fosti dalle sante- 
membra del mio Signore , prendimi da mez- 
zo 'gli •uomini ,v divin ^Maestrò mi ren-* 

di * acciò per te , mi accolga colui , >cliè lu> 
il mio Redentore per te. Concedimi , ó fe- 
ritrice atnoiOsa la dolceygrazia' di-.vivere , 
di* morire* accanto ■ alla* Cipce mio, Gesù :• 

Juxta Gruceììi fectm dare' eie. 

i'r* 


.* »- 


A. 

V 


•» • 


«V '-i 




• I 




V ■« 


' 1 - 
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STAZ^IONE m. 


Maria SS. ,ai^\^iandpsi a Qeru$.uìcmrrie^ mira 
i. sassi Unti del sangue del suo figliuolo. • 


« . • 


/Lnxit y. et elaoguit terra. Confunu 

* ^ i 

est Libanus , et obsorduit. 

Isti, XSiXril. 9 . 


Ancor rosseggiano 
Le strade , oh Dio 1 > 

Del sangue tenero 
^ Del Figlio mio . . . 
Vista si orribile 
Mancar mi fà. 

Pietà ; V reggetemi . . . 

Soccorso io moro.' 

' In braccia tornami 

.r 

li mio tesoro 

s y 

• . t 

Re% Gerosolima r 
Fiera Xitlà, ' 


•V 


. Prèparatévi ^ Anime, contemplatrici ad, uu 
colpo il ' più crudele , che mai potesse afflig- 
gervi nella di vota Compagnia , die fate alla 

. „ * » * 

desiata Signora. vTonia Maria SS.- in Gerii- 

' ' . n • > 
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saleinme ; e sceme più volle le contrarie atì- 
cora intrise del vivo sangue del suo diletto. 
Sangue , che sèi la preziosa redenzione del- 
r liman genere ^ oli come eccitasti a doloro- 
'sissimi palpiti il bel cuor , di' Maria 1 Mille 
strazianti memorie si rinnovellano allora in 
'quella sì orribile circostanza., 

I flagelli , le spine , gli urti , le ingiu- 
rie , gli opprobrj , il fiele , la lancia tutte 
risvegliarono i di loro atroci colpi nel sen 
di Maria SS. alla vista di quel sangue , di 
cui ancora ne ‘andavano asperse le pietre del- 
le contrade. Ah , che le stille di queU’umor 
prezioso bandiscono ogni solennità , ogni ri-» 
membranza festiva , e ricolmano il tutto di 
squallidezza , e di orrore ! Piangono di Sion- 
ne le vie : nè vi ha chi corra nel dì solen- 
ne al Tempio : 'Thr. I. Viae Sion lugenti 
eo tjuod non sint ^ qui vejfi^nt ad solem-' 
nitatem. 

Per me, o ^ergine dolentissima, mi co- 
nosco simile appieno a que’duri sassi alpestri , 
che son bagnati dal vivo sangue dello sve- 
nato Agnello. Ed ahimè! non . cangiaron na- 
tura quelle insensate pietre i come non cangiò 

l ' 
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di tempra il cuor mio dopo refiìisìoa di quel 
sangue. Ingrato , e disleale , peccatore , ed 
ingiusto io ricalcai le orme, funeste ' del- 
r iniquità : non ho ancora mondate nelle amare 
lagrime del pentimento il mio povero cuore. 
•Dell per pietà , bella Madre addolorata , fa 
che quest’ Anima alla vista del divin sangue 
del mio Signore s’ intenerisca , si commuova, 
si compunga. Frangi , o verga prodigiosa , 

■ il' duro Incigno, del miq cuore commuovi il " 
deserto di Cades. Dona copiose lagrime agli 
occhi mici ,, e, destando in me fervida carità- 
per la passione acerbissima di Gesù , fammi 
con Te sospirare /e piangere: Fac me te- 
cum piangere* 


1 


. Maria SS. va in casa di Giovanni . 

)••...»■ - t 

AceepH «am Disci- 

■ pulita in sua, '* 

/ > 

^ , Ut T» iSt» in propria. Io: xijt. 27. 

Oh cure leggiadre , ^ - , 

Che scefìiau gli afianni ! 

” ' ' Consolati » o Madre , . 

Tuo CglTo è Giovanni. 

• ' • ' f ■ > Ma ahi ! pugnan nel cor ' 

' ’ La-gioja, il dolor. 

La gioja: or che vedi 
L'acquisto novello. 

*■ Il duolo : se chiedi 

Gesù . . , non è quello. 

^ E il còr chiede a Te 

ILFiglio'dov’è ? 

Fa le alte maraviglie il meUifliio S[ Ber- 
nardo Serra, de j3. Stei : ponendo rifles- 
sione divotissinaa al cambio, misterioso di' Gio- 
vanni per Gesù in figbuolb di Maria. O cofai- 
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’mutiwione f 'egii 'sciamai , Giovanni a Tb ,si 
consegna 'in vece di G. C. il servo pel Si- 
gnore , il discepolo J>el Maestro , r jttrtmo' pu- 
ro per Dio vero ‘ e vivente. X) commuta- 
'^tionem ! iioaitnes proJesu (radilér^ discipu- 
'ilus prò Magi stri) j servm^ prò' ^otàimo^'ftótno 
puras prò Deò siri'Wt -fjrcviró', , 

che fece il Salvatóre ^àr Giovantìi di ' Madre, 
e a Maria di^ figliò^,- oh quanti THiisteri' di 
benevolenza di’ téhèr4#2a ‘ , tfi càfitàj^irìfal- 
goiio a noi' m^hkfl’ nióìtalif'Provìde'iftffte 
di figlio. Conveuiva al certo ; che 'V «m^«tlà 
Indenta nutrito avesse un tenero filiale tmO- 

fi 

re a colei ‘ dìe offri il figlio in fioStrocòtti- 
piulo riscatto. Provìde Giovanni di Madre. 

Il più bel fiotto del sangue sparso dall* Uò- 
mo Dk) sì fu quello di averci acquistala In 

^materna tutela di Maria SS’. ■ ; 

' Felice discepolo , ben mille volte felice! 

Egli accolse eoa indìcibile'f afl^to- la Geni- 
trice del «uo .'dolce JMbestfo ;<e da - quella co- 
.me amatisskno figlio evenne tratto toL' Liù av- 
'ventnrato I Ad* ma IMddrp * vergine un<|disde- ' ' • 
]K)lo vergine amorosameMc siaffMÉi pcmiwdi- 
comanda ad un Apostolo vel^inc'la custodia 
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(di una Vergine Madre. Oh' pregio' eccelso- di 
così uohil virili! Oh il liunmeM. carattere 
della Purità, verginale J 
, Maria SS. intanto non fu data per Madre 
unicamente a S. Giovanni , ma a tutti noi 
ancora , là sotto T albero fecondissimo della 
Croce. . Essa , spiritualmente allora . ci partorì; 
e < que’ dolori , che. sfuggì nel "dare a luce 
rUraanato Verbo, al dir dd mentovato divo- 
tissimo. Abbate , 1’ ebbe a sofferir con usura , 

. quando,. nostra Madre divenne. Ecce.Mater 
Anima ,, che le slai d’ appresso nella 
di Lei desolazione.^ Ecco la bella tua Madre 
.gemebonda , pallida , dolente*, inconsolabile; 
EccQ'Muter im, i > , • . - , 

'Ah ! Vergine dolorosissima , quanto dolente 
liotBii sono ,, perchè a me manca la purità 
del prediletto 'discepolo,, e perchè sono di 
'tante; colpe ripieno.' ; Deh • abbwida' , a Ver- 
gine- , snella 'tua ' materna. pietà se io non 
merito di èsser chiamato , tuo figlio , se io mi . 
rammento di ess« peccatore ; tu sovvientif, ^ 
che 'per' salvarmi, mi fosti data par Madre: . 

•* 


Digìtized by Google 



Manu SS. giorno , e notte ha presente 
la morte di Gesù. 


Ftucwilmt mgrrrh^t* DUeeUtt mmm tnihi , inler 
ubera mea coiumorabilur. Caat< Caat : I. la. 

» * 'l - * 


• ' Io t’ tavoco , all’armonìa 

> ;iDel mio flebile dolor: 

. 'Scendi, o sonno, ed a JM&ria 
A Chiudi ' glj occhi , e calma il cor. 
j ,• E le pene a del suo Bene , 

,Tu nascondi al^suo pensier. 

Ma nel cor la spada atroce 

Alimenta , ^ oh Dio ! quel duol t 
E r immago della Croce . ^ 

Le rammenta il suo figliuol. 

Nutre Amore -sa il suo dolore; 

Nè può tregua ahimè ! goder. ' ^ • 

• Chi può descrivere , dii numerare le te- 
nere cure, le leggiadre* flUali. accogKmze 
che il prediletto disceptdó S. Giovanni a Mar- 
ria SS% ct^iòsamenie > profu^ f dice in 
parte le' tenere preghiere che. Le |>C|rae , 
onde calmata alquanto^ si fosse , e gustato 



avesse ormai qualche ristoro dojK) una si cru- 
dele tempestìi ? • Lui beato , che avendo iu 
seno una bella Anima vei’ginale , potè pre- 
star sì grati uffizj alla Regina de' Vergini I 
Qual pace intanto , e qual ristoro può mai 
gustare quell’ agitato seno- della desolatissima 
Madre di Gesù ? Qual ristoro , qual pace ? 
se al dir del Serafico S. Bonaveutura l’amo- 
rosìssimo cuore di -Maria divenuto j un glo- 
bo , ove tutt’ i tormenti di G., C. son viva- 
mento impressi. Qual pace , e iqual ristoro? 
se dalla di lei purissima mente non parte mai 
resangue immagine del figlio estinto , la Cro- 
ce, la lancia, la scjioltura. Gli occhi di que- 
sta- Verginella* dolente ^n conac quelli dello 
' colombe: Cani. IV. i. oculì tui columbaruni. 
Le di lei pallide guance son quelle della ge- 
mente lortorella. Gaut. I. 9. Genae^tiuie si- 
• cut turturis. Avverte S.' Gregorio , che la 
colomba' in amore spargo gemiti nclsuocan-' 
to. La tortorella poi ,,dicc Pierio y^-simbolp 
dellìi meditazione; Le verginali pupille di i^la- 
' ria SS, anmnziauo gemiti » c spasimi le di 
lei purissime guance , tutta la di lei sembiaj^z^ 
in K Q n u n a porta' impressa la morto di Gesù, 
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che come un fascette di amarissima mirra' le 
rimase profondamente nel ^no. 

Ecco un Anima ingrata , ed immemore 
della passione , e morte del suo Signore , o 
dolentissima Vergine. Se gli aflètti mondani, 
se le terrene compiacenze mi hanno inondato 
Io spirito , mi hanno ingombrato il cuore , 
fate voi , o bella Madre di Carità , che il 
mio spirito , ed il mio cuore restino assorti 
dalla profonda , e perenne meditazione di 
quelle pene, che il Salvatore pati. Concede- 
temi , o Regina de’ Martiri , che io detesti 
amaramente quelle colpe , e funeste cagioni 
della morte acerbissima del mio Gesù : che 
io rammenti mai sempre le di lui piaghe ; 
che ricorra a tal possente rimembranza nel- 
r assalto delle ribelli passioni ; che dica con 
S: Agostino Enchir. c. 22. nelle mie àwer-^ 
sita ; In omnibus adversitatibus non inveni 
tam efjicax rimediiim , quam vulnera Chrì^ 
sii. Voi imprimetemi in seno , o Madre SS. 
le belle piaghe del mio dolce Signore , acciò 
r ami , lo lodi , gli sia ' grato per sempre : 
Sancta Mater isiud agas , Crucifixi Jige 
piagai cordi meo valide. - - 


/ 90 . 
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STAZIONE VH. 

i 

Maria SS. vieppiù afflitta .^perchè moltissima 
' dopo la morie di Gesù si dannarlo. 

OmbM hoaiaci Tult salvoi fieri* 
Tin. 1. U- 4: 

Bella Madre , i tuoi dolori . ' 

Son vittorie , son tesori 
Dell* afflitta umanità. 

Nel tuo cor , che affanna , e geme , 
Abbracciate io veggo insieme 
‘ ' La Giustizia , e la Pietà • 

Beco r amarisamo cordoglio , che insino 
al di lei beatissimo transito provò la des<^ 
lata Signora. Innumerabili anime redente da 
G. C. ed arricchite di tanti doni di natura , 
e di grazia , rendono per esse inutile la. morte 
del Salvatore. Abusando esse della celeste mi- 
sericordia , si aprono con enormissima mali- 
zia sotto il piede un profondissimo abisso. Ed 
oh ^quanto è .grave il peccato , secondo le ve- 
dute dell’ Apostolo , dopo la crocifissione tli 
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Gesù ! Ed oh quanto è trista in Malia ^ la 
doglia , che dal preveder tante perdite de- 
plorabili nel suo cuore risvegliasi ! Flebat ^ 
dice, il gran Dottore S. Agostino Serm. ad 
Fratr. in er. non tcintum Filii passionem ; 
sed et Judeoeorum damnationem. Gesù C. 
per tutti è morto* Vuol tutti salvi chi per 
tutti versò il , sangue sino all’ ultima stilla. 
Eppur l’antico serpente., micidiale sin dal 
principio, fa di tante sgraziate . anime mise- 
revohssima preda ! . . 

Quanto mai è penetrante , e ferale que- 
sta novella spada di dolore , che il cuor di 
Maria trafigge ! Innumerabili eccessi contro 
di ogni precetto a -franca mano si conimct- 
tono. Peccati di ogni specie , iniquità di ogni 
genere^ sj bevono da’ cristiani a simiglianza 
dell’ acqua. L’- omicidio , 1’ adulterio , ,il fur- 
to , il mendacio inondarono la terra ; e I san- 
gue tocca il sangue orribilmente versato. L’ 
inganno , V ingiustizia nelle piazze ; 1’ usura , 
la frode , V odio , la calunnia nelle famiglie : 
profanazioni, sacrilegj iie’Santuarj. Che più ? 

Chi può delineare per tante ingratitudini l’ a- 

\ 

marezza del cuor di Maria desolata ? Vanno 
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perdute tante anime !.. ed io non piango ? 
Maria SS. geme , c sospira ; ed io ne ri- 
mango insensibile ? ' Ah nò , bella Vergine 
Madre di Amore , ^n Voi sparger voglio 
un mare di lagrime; ed,aj)piè del Crocifisso 
mio Dio implorare con Voi la salute eterna 
del mioT prossimo. Fate Voi , o Regina , che 
in mano avete il prezioso tesoro della Re- 
denzione , al dire di S. Ildefonso , Voi con- 
cedetemi , . che non sien perdute le fatiche , 
i sudori di G. C. per mia colpa , e che non 
ne abbia a perdere il copiosissimo frutto. Voi 
datemi compunzione ; Voi , amore a Gesù ; 
Voi, la salvezza deU’ anima : Christe yCum 
sit hinc exire , Da per Matrem me svenire 
Ad palmani s^ictoriae. 
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